
PREFAZIONE

La storia  della  Polizia  è,  da sempre,  intimamente connessa alle  vicende  che segnano
l’evoluzione della società italiana e delle istituzioni pubbliche.

Non appare  affatto  sorprendente,  pertanto,  che  l’attività  di  Polizia  sia  stata  oggetto,
soprattutto  nel  periodo  post  risorgimentale  e  nel  primo  Novecento,  di  una  particolare
attenzione da parte della stampa italiana la quale, utilizzando uno strumento di critica politica
decisamente  efficace,  quale  la  satira,  ha  inteso  stigmatizzare  i  comportamenti,  talvolta  non
sempre  completamente  corretti  e  coerenti,  di  un importante  organo  di  governo  dello  Stato
unitario, non ancora concretamente liberale.

La presente opera mira a mettere in risalto, assai pregevolmente, quanto significativa sia
stata l’evoluzione, in senso democratico e sociale, della mission della Polizia.

Oggi l’attività della Polizia non è più fredda e meccanica operatività al servizio della
legge; non è più mera e bieca repressione di comportamenti in violazione di norme penali. 

Da tempo, ormai, si guarda essenzialmente alle vere esigenze del cittadino, cercando di
offrirgli  una  reale  tutela  dei  diritti  e  delle  libertà,  favorendo  al  massimo  la  sua
compartecipazione alla produzione delle condizioni ideali di sicurezza e vivibilità dei territori. 

Non solo, quindi, contrasto alla illegalità, al terrorismo ed  alla mafia, ma anche lotta al
degrado,  all’inciviltà  ed  all’ineguaglianza  sociale,  da  realizzarsi  con  la  collaborazione  dei
soggetti,  sia  pubblici  che  privati,  in  grado  di  contribuire  fattivamente,  sviluppando
continuamente  nuove  forme  di  comunicazione  dirette  a  rendere  sempre  più  concretamente
rassicurante l’attività della Polizia.

È una nuova Polizia, quella che si va delineando, che agisce, in nome della legge,  andando
al di là del semplice obbligo di far rispettare la norma e tenendo, invece, in sempre maggiore
considerazione,  l’esigenza del  cittadino a liberarsi  dalle paure e ad esercitare,  pienamente,  i
propri diritti.

La trasformazione della Polizia, rispetto al passato, si estrinseca, quindi, proprio nella
sua particolare flessibilità, ineludibile upgrade per adattarsi con istituzionale coerenza e concreto
equilibrio alle problematiche di una società in continuo e sempre più rapido divenire, dove le
sfide possono essere affrontate e risolte unicamente “insieme “ al cittadino.
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